
 

Il bilancio 2016, sullo stato delle donazioni di 
sangue, è ancora positivo per la nostra AVIS. 
Prima  dell’assemblea annuale,  momento 
istituzionale dove viene presentato ai soci un 
dettagliato quadro sullo stato di salute 
dell’Associazione, anticipiamo  su questo 
spazio   l’andamento delle donazioni di sangue 
dell’anno appena trascorso. Quella delle 
sacche donate è poi la vera essenza e lo scopo 
primario  di AVIS;  in pratica  è il metro con il 
quale si misurano i veri e concreti  risultati 
raggiunti.  
Il 2016, vuoi per problemi organizzativi del 
centro trasfusionale che più volte ha 
modificato le date per i prelievi, vuoi perché è 
stata cancellata nel corso dell’anno una 
giornata di prelievo già programmata sulle 4 
previste dal calendario  e mai recuperata, ha 
visto un lievissimo calo di donazioni  rispetto all’anno  2015. La causa di questa leggerissima  flessione è da 
imputarsi solo e soltanto a  questi spiacevoli inconvenienti.   
L’anno si è concluso comunque con un ottimo risultato. Sono state  ben 259 le donazioni  di sangue effettuate, in 
pratica  solo  4 in meno rispetto al 2015, che ricordo è stato l’anno in cui AVIS Sorano ha fatto il maggior numero 
di donazioni dalla sua nascita.   
Ulteriori dati d’interesse: i donatori attivi del 2016 sono un totale di  152 di cui 100 di sesso maschile e 52 di 
sesso femminile, con   13  nuovi associati che hanno donato  per la prima volta.  A puro titolo di informativo, le  
259  donazioni sono così suddivise:  245 di sangue intero e 14 in aferes. Un ulteriore  suddivisione  per gruppo 
sanguigno dei nostri donatori è così articolata:  n. 65 di gruppo  0 RH+      n.5 di gruppo  0 RH-     n. 49 di gruppo 
A RH+      n. 8 di gruppo A RH-    n. 17 di gruppo B RH+     n. 1 di gruppo B RH-     n. 6 di gruppo AB RH+     n. 
1 di gruppo A RH.- 
Non sto qui a riassumere in poche righe il frutto dell’intenso lavoro portato avanti in questi ultimi anni. Molti 
sono gli elementi che l’hanno caratterizzato. Tante cose abbiamo concretizzato tutti insieme, la prima e senz’altro 
la più importante  è l’ottima raccolta di sangue,  migliorandoci anno dopo anno. In pratica siamo passati dalle 113 
sacche raccolte nel 2008 alle  259 del 2016 a dimostrazione  della generosità dei donatori e dello sforzo 
organizzativo compiuto dalla nostra  AVIS e da tutti i  suoi collaboratori. 
Nel mese prossimo l’AVIS Comunale andrà verso l’assemblea annuale e in tale circostanza andremo ad 

approfondire i risultati ottenuti in termini di donazioni e a toccare  tutti 
gli aspetti e le attività  che hanno caratterizzato l’anno appena 
trascorso. Inoltre, durante la riunione, la cui data di svolgimento sarà 
comunicata per tempo a tutti i soci, sarà toccato anche il tema 
dell’elezione del nuovo consiglio direttivo dell’ente. A tal fine, ogni 
socio donatore  può presentare la propria candidatura per entrare a far 
parte dell’organo di governo che resterà in carica per il quadriennio 
2017/2021. Le candidature dovranno essere presentata entro e non 
oltre il 15 febbraio 2017. Durante la cena, offerta come di consueto 
dall’Associazione ai donatori attivi,  come lo scorso anno, andremo ad 
estrarre una ricca lotteria  messa in palio da AVIS per coloro che nel 
corso del 2016 hanno fatto almeno una donazione di sangue.  
                                                                               Claudio Franci  
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CARO SOCIO, 
ti ricordiamo che in caso 
di urgente necessità sangue, i 
donatori vengono personalmente 
contattati  solamente  dalla 
sezione AVIS di appartenenza 
(nel nostro caso quella 
di Sorano) e non tramite sms o 
email anonime! Per qualsiasi 
dubbio rivolgetevi presso la 
nostra sede. 
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L’AVIS DI SORANO PORTA GLI AUGURI 
AGLI ANZIANI DELLA CASA DI RIPOSO 

 
Nel pomeriggio di venerdì 23 dicembre scorso, i 
donatori di sangue della nostra ’AVIS, come 
ormai di consueto,   hanno fatto visita agli 
anziani della casa di riposo per lo  scambio di 
auguri natalizi.  
L’iniziativa, giunta ormai al 5^ anno 
consecutivo,  anche per il 2016 è stata  molto 
partecipata. 
E, nel clima di festa che ha coinvolto gli  ospiti 
della struttura, le suore,  gli  operatori e tutti i 
presenti,  abbiamo cantato vecchie canzoni e 
motivi natalizi, scherzato e  ballato anche  
un’improvvisata  quadriglia, un po’ 
sconclusionata ma divertente. 
Una semplice festicciola di Natale ma con tutti 
gli “ingredienti”che si rispettino. 
Agli anziani è stato consegnato un pandoro, 
offerto un piccolo rinfresco e tutti insieme 
abbiamo fatto un  brindisi augurale di un felice 
Natale e un sereno nuovo anno.  
Il dono più atteso e apprezzato è stato comunque  
la vicinanza dei partecipanti, una carezza e un 
sorriso da parte di chi era presente nei riguardi 
degli anziani ospiti.  
Regalare un po’ del nostro tempo e come 
regalare una parte di se stessi e questo 
sicuramente è sempre molto apprezzato a 
prescindere a chi venga fatto questo generoso 
regalo. Questo è anche l’autentico  vero spirito 
solidale che anima i  donatori di sangue che in 
tale campo sono dei veri professionisti.  
Presente alla festa anche il Presidente della Casa 
di Riposo,  Domenico Barbini,  il quale ha 
salutato i presenti,  ha augurato a tutti un Buon 
Natale e ringraziato la nostra associazione per 
questa consolidata iniziativa portata avanti da 
diversi anni. Un grazie di cuore a tutti coloro che 
hanno voluto offrire e dedicare un po’ del loro 
tempo ai nostri nonni e continuano a dimostrare 
particolare sensibilità partecipando a questi 
nostri incontri. Con tutti loro, abbiamo preso 
l’impegno di rivederci al più presto per far 
rivivere ancora qualche momento in allegria. 
Approfittiamo dell’occasione per ringraziare il 
Presidente della fondazione  “Piccolomini” e il 
suo consiglio direttivo per il generoso contributo 
deliberato lo scorso anno in favore del nostro 
giornalino.  Se “La Voce del Capacciolo” e il 
relativo inserto AVIS potranno ancora 
continuare ad essere stampati lo si deve in  parte 
alla vicinanza e alla generosità della Fondazione 
Piccolomini. 
Le foto sono di Gabriele Di Blasi 
                                                Claudio Franci  
 
 

I nuovi “Ricchi e Poveri” in concerto  


